
che e lavorare duro come si è
fatto per lunghi decenni del
dopoguerra.

Una cosa ancora sul tema
dell’ascolto. Sento affetto e
stima per Graziano, ed
apprezzo che egli, come sin-
daco cattolico, abbia sempre
parole di rispetto per la tradi-
zione di una città che è stata in
passato forse “ troppo rossa”
ma che non meriterebbe, oggi,
anche per solo e sciocco
opportunismo, di vedere
annebbiare il suo passato: a
me un po’ “di bianco” sta
bene, ma senza esagerare! Le
carte comunque, nel PD,
vanno mischiate bene, senza
timori e con tutto il coraggio
necessario, perché il “nuovo”
è la sola condizione per rimet-
terc la situazione italiana in
diversa carreggiata. Nessuna
nostalgia, perciò, ma ai “nati-
vi” del PD di oggi chiedo solo
rispetto per i giovani che, ben
prima di loro, avendo vent’an-
ni, sono scesi in campo negli
anni duri della gloriosa lotta
di liberazione contro il fasci-
smo, e poi, 50 anni fa, nelle
giornate terribili del 7 luglio,
dando un contributo determi-
nante per ridare dignità e
libertà alla nostra democrazia.
Essere liberi, nel nostro
tempo, è anche merito loro.
Sarà bene tenerne conto.

Caro amico, una ultima
cosa. Semplice, ma per me
difficile da accettare. Perché
persone reggiane, certo anzia-
ne ma ancora appassionate e
partecipi alle vicende sociali e
culturali della propria città,
debbano essere confinati ai
margini della vita cittadina?
Molto più intelligente quel
poeta arabo che affermava
“quando muore un vecchio è
come se bruciasse una biblio-
teca”!.

A proposito: non mi è pia-
ciuta la frase di Prodi che
invitava i giovani a mandare a
casa i dirigenti anziani a calci
nel sedere: un linguaggio sto-
nato e ingeneroso che Roma-
no poteva risparmiarsi. A
parte il fatto che i “ nativi”non
hanno certo bisogno di questi
stimoli!

Io comunque me ne sono
sempre andato un minuto
prima del necessario. E sai
bene che non sono alla ricerca
di qualche pezzo di “potere”.
Anche per questo non ho
alcuna tessera. Per quanto mi
riguarda posso essere sereno
per quello che ho fatto. Non
ho “crediti” di nessun tipo. Io
sono, un po’ per merito, un
po’ per fortuna, un po’ per la
stima della gente reggiana, dei
compagni e dei cittadini di
tanti ambienti sociali e cultu-
rali, in “debito”, perché ho
potuto fare una esperienza
politica e umana che è durata
oltre 50 anni di buone gratifi-
cazioni. Grazie di avermi
letto, caro Pierluigi. E ora ti
chiederai, e adesso cosa fac-
cio della tua lettera? Vedi tu,
intanto accettala come segno
di profonda stima personale e
di sincera amicizia. E cerca di
capire che io, data l’indiffe-
renza di un mondo di sinistra
che prima sentivo molto meno
sordo, ho bisogno di qualche
amico col quale parlare. Pur-
troppo è toccato a te, scusami
e non arrabbiarti. Un abbrac-
cio e un caro saluto.

UGO BENASSI

LETTERA aperta all'amico
PierLuigi Castagnetti

ARO Pierluigi,
ti scrivo come

“compagno” e
amico, superando la diversità
profonda delle nostre attuali
responsabilità politiche. Se
scrivo a te è per esprimere,
con un interlocutore che sento
umanamente sensibile e atten-
to, alcune mie valutazioni
sulla situazione che stiamo
vivendo e che io non riesco ad
accettare senza una profonda
amarezza. Certo, la colpa di
non capire ed apprezzare
“tutto il presente” è certamen-
te mia, e lo dico con serenità,
perché una persona che non
riesce a “pensionare la testa”
come capita a me, corre, invo-
lontariamente, il rischio di
guardare il presente con occhi
appannati e nebulosi. Ma non
per questo sento di dovermi
censurare, visto che tanta
gente ancora mi stima e mi
stimola a continuare a scrive-
re e a fare sentire la voce di
una generazione che in qual-
che “cosina” può ancora aiu-
tare i giovani di oggi.

Caro Pierluigi, abbiamo
tante colpe sul nostro groppo-
ne (io certamente più di te),
ma non per questo dobbiamo
guardare quasi come una
colpa al nostro passato. Alme-
no per me è così. Parlare ed
ascoltare, ecco quella che è
stata una nostra comune e
ricca esperienza.. Ricordo
sempre con grande affetto le
parole che mi diceva il Vesco-
vo Mons. Baroni, nelle ore
che passavamo tradizional-
mente insieme la mattina
della vigilia di Natale: “tutti
parlano, esclamava, ma nes-
suno o pochi ascoltano, siamo
forse rimasti in due, il Vesco-
vo e il Sindaco, ad ascoltare.
Continuiamo a farlo, perché
noi sappiamo più di altri le
nascoste ma dure sofferenze
che nella vita quotidiano la
gente purtroppo deve affron-
tare”.

Ecco caro amico, un consi-
glio che noi dovremmo con
più coraggio indicare ai nuovi
dirigenti e amministratori di
oggi. Devono imparare ad
ascoltare, avere l’umiltà di
andare dove la gente vive,
nelle fabbriche come nei tanti
luoghi di lavoro o di tempo
libero, e senza aspettare, per
discutere con la gente, la soli-
ta e noiosa riunione convocata
dall’alto. Lo dico perché non
è facile, oggi, parlare con un
amministratore, tanto più se è,
o si crede, importante.

Ne ho fatto spesso la prova
anch’io, e provo dispiacere
quando sento fra la gente la
solita frase “era meglio una
volta”, Tocca anche a dirigen-
ti come a te e agli amici dota-
ti di lunga esperienza, il com-
pito di insegnare ai più giova-
ni l’abc del buon dirigente. E
basta con la stupidaggine di
prendere ad esempio la Lega.
Il legame e il rispetto della
gente, con i suoi problemi
economici e sociali, non
nascono con Bossi, basta
avere un pò di intelligenza e
di conoscenza della storia per
sapere che a Reggio non c’è
niente da copiare, ma c’è sol-
tanto da rimboccarsi le mani-
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Botta e risposta tra Oliveri (5 Stelle) e il Comune sul servizio rivolto agli adolescenti

“Chiude l’Informagiovani”
“Non è vero, si riorganizza”

iL’INTERVENTOi
Lettera aperta
a Castagnetti

Caro direttore
Un anno fa, di questi giorni, Memo
Zanni, fondatore e Presidente per
decenni della sezione Avis di Castelno-
vo ne’ Monti, ci ha lasciato. In mezzo
secolo di attività l’AVIS locale, guida-
ta da Memo, ha garantito l’autosuffi-
cienza, per le necessità di sangue, ai
pazienti dell’Ospedale S. Anna e, col-
legata col “sistema sangue” provincia-
le, anche ad esterni. Ma Memo non è
mancato solo all’AVIS, ma anche al
più vasto mondo del volontariato e
dell’impegno sociale locale, di cui è
sempre stato una colonna portante.
L’Avis di Castelnovo ne’ Monti lo
ricorda con affetto e con riconoscen-
za, consapevole del debito di gratitu-
dine che ha con Lui. Ti ricordiamo
Memo e ti ringraziamo ancora per la
tua generosità e per il tuo impegno
gratuito.

Pietro Ferrari
Avis

Caro direttore
Alla luce dell'esito del referendum
alla Fiat di Pomigliano, è doveroso
trarre alcune considerazioni, dopo
che per giorni sono state dette tante
sciocchezze, alcune delle quali davve-
ro di cattivo gusto, in merito alla pro-
fessionalità dei lavoratori. Prima cosa,
più di un operaio su tre di quella fab-
brica, di fronte al ricatto di continua-
re a lavorare senza dignità e senza
diritto, oppure non lavorare più, ha
scelto la seconda ipotesi, dimostrando
si vera dignità, infinitamente superio-
re a quella di chi quel ricatto lo ha
proposto e sottoscritto. Ora qualcuno
dovrà andarlo a spiegare agli italiani
perchè per un operaio è meglio non
lavorare, piuttosto che diventare un
tutto fuorchè una persona. Seconda
cosa, Marchionne farebbe meglio a
dimettersi: la sua  sicumera e la sua
spavalderia sono state ridimensionate
di un bel pò, un'azienda seria lo
avrebbe già messo alla porta. 

Alessandro Fontanesi
Segretario Sezione Paolo Davoli "Ser-
torio" PdCI

Il ricordo dell’Avis a un anno dalla morte di Zanni
Pomigliano: Marchionne spavaldo dovrebbe dimettersi
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

ICUORE DI PRINCIPEI

IDI ROBERTO PARMIGGIANII

«CHIUDE l’Informagiovani, si
taglia su ciò che funziona.
Basterebbe un assessore in
meno…».

Reggio 5 Stelle esprime il suo
disappunto e la sua testimonian-
za: l’ufficio è frequentatissimo
da giovani e non basterebbe un
assessore o un vicesindaco in
meno per tenere in vita ciò che ci
tiene al passo con le grandi città

«La notizia che l’ufficio
“Informagiovani” sarà chiuso è
ormai certa, nonostante il carat-
tere semiufficiale dovuto forse
all’evidente imbarazzo della
Giunta, trova la nostra Lista
Civica assolutamente contraria
per motivi ben precisi», si legge
in una nota di Matteo Olivieri.

Da un anno condividiamo lo
stesso piano nel Palazzo del
Comune con l’ufficio Informa-
giovani, in un ufficio diviso con
altri gruppi consiliari. Possiamo
testimoniare che il servizio
offerto è di assoluta popolarità,
c’è la fila ad ogni ora nei giorni
di apertura, con tantissimi giova-
ni e meno giovani. I servizi
offerti sono solo in parte infor-
mativi, di recente l’Ufficio sbri-
ga anche alcune pratiche molto
celermente, come quelle per
garantire l’accesso ad internet a
tutti i cittadini. In generale è un
unicum perché punto libero ed
organizzato per fornire indica-
zioni utili a fasce d’età che sono
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verso un appalto esterno, verrà
“internalizzato”, cioè gestito
direttamente da personale del-
l’Ufficio relazioni con il pubbli-
co (Urp) Comune Informa, quin-
di da personale interno.

Fra le novità della razionaliz-
zazione, che accrescono la fun-
zionalità e le capacità di risposta
dello sportello Informagiovani,
da segnalare l’adesione del ser-
vizio reggiano alla rete naziona-
le Geco (Giovani evoluti e con-
sapevoli) degli sportelli rivolti ai
giovani: una rete che mette a
disposizione risorse pubbliche e
di cui fanno parte tutti gli altri
Comuni capoluogo dell’Emilia-
Romagna, promossa dal Gover-
no centrale e dalla Regione Emi-
lia-Romagna, capofila nei servi-
zi informativi rivolti ai ragazzi.

Resta accessibile su internet il
Portale giovani del Comune di
Reggio, mentre è già in linea il
nuovo portale regionale Geco
con risorse informative su tutti
gli ambiti tematici giovanili:
risorse a cui tutti gli sportelli e le
redazioni possono accedere per
implementare il proprio baga-
glio informativo. Verranno inol-
tre implementati i rapporti di
collaborazione con i servizi e gli
sportelli di altri enti, dedicati ai
giovani, fra i quali quelli di Acer
(per la Casa), Università (per lo
studio e la ricerca) e Centro per
l’impiego.

L’ex sindaco
Benassi con il
presidente
Napolitano

Delrio con alcuni giovani in sala del Tricolore

difficilmente intercettabili ai
giorni d’oggi, adolescenti e gio-
vani.

E’ impressione comune, in
città, che ci sia un buco relazio-
nale gravissimo tra l’Ammini-
strazione, e la società “dei gran-
di” in genere, e la fascia d’età
dai 13 ai 19 anni. Togliere anche
questa finestra vuol dire aver
perso il controllo di cosa e chi si
amministra, il che non ci stupi-
sce. Servono soldi? Bene: a casa
un Assessore, un Vicesindaco, e
lasciamo l’unico servizio comu-

nale che con costanza lavora con
i giovani a Reggio, aperto al
pubblico, utile e frequentatissi-
mo. Soldi sicuramente spesi
meglio.

«Il servizio di sportello Infor-
magiovani presso il Comune di
Reggio Emilia non chiude, ma
resta a disposizione di tutti i
ragazzi che vi si rivolgono per
ottenere informazioni e docu-
mentazioni su tematiche specifi-
che di interesse giovanile - è la
replica del Comune -. Informa-
giovani, fino ad ora gestito attra-


